
l ' U n i t à / lunedi 24 aprile 1972 s p o r t / PAG. 9 

CODA SI SONO SVEGLIATI TUTTI -<<• 

Baffi/fa, su rigore, la Samp IhOÌ 

Maraschi strappa 
punti preziosi 
per il Vicenza 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO li 
COItltETTKZZA 7 

.MARCATORI: Maraschi su 
rigore al 44* della ripresa. 

L.R. VICENZA: Bardili 7,5; 
Volpato (i, l'oli fi,5; Fon
tana (i. Caiaiitini 5, Calo-
si 5; Damiani ti,5, Cine-
sinlio 7. Maraschi fi {-. 
Faloppa 7, Vemlranic i 
(Bagniti dal l.V del s.t.). 
- N. 12: Anzolin. 

SAMPDORIA: Pellizzaro 7; 
Santin 7, Rnssinelli 7; 
Sabatini 6,5, Negrisolo 7, 
Lippi 7; Boni fi,5, Ludct-
ti 6-f, Rcpctto fi, Suarez 
7-f. Spadetto 5,3. - N. 12: 
Battimi; n. 13: Cristin. 

ARBITRO: Brauzoni di 
Pavia, fi. 
NOTE — Pomeriggio fre

sco. ventilato con sole. Ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 13.000 circa, di 
cui 6.222 paganti per un 
incasso di 8.3(ìl.500 lire. 
Sorteggio antidoping per 
Rossinelli. Negrisolo e Sua
rez, della Sampdoria, e per 
Bardili, Calosi e Poli, del 
Vicenza. Calci d'angolo 6-2 
per il Vicenza. 

IL GOAL — E' il 44' del 
la ripresa. Poli sulla de
s t ra ripropone l'ultimo di
sperato attacco del Vicen
za. scendendo velocissimo 
palla al piede. Il vicenti
no entra in area due me
tri pr ima della linea di 
fondo. Su di lui, in recu
pero, e fuori tempo, piom-
a Boni che manda Poli 
gambe all'aria. L'arbitro 
indica senza esitazione il 
dischetto del rigore. Cal
cia Maraschi che trasfor
ma con un secco rasoterra 
alla sinistra di Pellizzaro 
spiazzato da una finta. 

LE OCCASIONI — Pri
mo tempo. Al 2': punizio
ne per il Vicenza sul ver
tice sinistro dell'area ligu
re. Saetta a efTetto di Ma
raschi che aggira la bar
riera. Pellizzaro para ma 
non trattiene. Faloppa ri
mette al centro dove li
bera Lippi. 15': sciabolata 
in diagonale di Boni. Bar-
din para sicuro a terra. 
27': Sabatini conquista una 
palla randagia a centro
campo e lancia subito Re
petto. Su di lui manca cla
morosamente l'intervento 
Calosi. Repetto, tutto so
lo, punta verso Bardin che 
gli si fa incontro dispera
to e riesce a deviare con 
un braccio il tiro in cal
cio d'angolo. Dalla bandie
rina calcia Suarez. Bella 
parabola invitante in area. 
Bardin esce a vuoto; incor
nata di Repetto che man
da la sfera a stamparsi sul
la traversa a porta sguar
nita. 38': Bardin respinge 
di pugno un gran tiro di 
Suarez scoccato all'improv
viso dal limite dell'area. 
39': punizione di Cinesinho. 
Lippi, in bello stile, smor
za la palla in area. Zam
pata di Damiani da pochi 
passi che Pellizzaro con un 
balzo devia in angolo. 

Ripresa 12': cross di Sua
rez da destra; Repetto si 
incunea bene al centro, su
pera in velocità Carantini 
e tira. Bardin in uscita de
via in angolo. Al 15' Ci
nesinho serve Maraschi in 
area. Girata improvvisa 
del centravanti che sorvola 
la traversa. 22': punizione 
di Poli: testa di Damiani; 
Bagatti arriva in ri tardo 
per il colpo di grazia. 35': 
Damiani si fa luce in area 
spiazzando con una finta 
due avversari. Palla a Ba
gatti che spedisce a fil di 
traversa. 40': discesa e cen
t ro di Poli; Damiani cor
regge di tacco la traietto
ria della sfera, ma mette 
fuori causa l'accorrente 
Maraschi. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 23 aprile 

Per capriccioso gioco del de
stino anche quest 'anno il Vi
cenza deve fare i conti con la 
Sampdoria per la salvezza. Lo 
scorso campionato le due con
tendenti erano arrivate allo 
scontro diretto all'ultima gior
nata. Ad entrambe allora ser
viva il punto-sicurezza per la 
permanenza in serie A. Ne u-
sci uno scontato « rispettoso » 
match all'insegna del « volp
inosi) ben »! Stavolta però la 
grintosa Sampdoria heriber-
tiana e fuori dalla mischia. 
Le si oppone un Vicenza di
sperato, bisognoso di vince
re per poter operare ancora. 
L'atmosfera non è più dun
que troppo idilliaca. La pa
gnotta stavolta \ a guadagnata 
col sudore della fronte. Sul 
piano psicologico indubbia
mente è la Sampdoria a star 
meglio del Vicenza che s'ag
grappa appunto a questo in
contro come il naufrago al 
salvagente. 

Sul campo Suarez e compa
gni dimostrano subito di te
nere in pugno la partita con 
autorità, lucidità e calma. Fin 
troppa! La Sampdoria infatti 
butta al vento con Repetto al 
27', al 28' del p.t. e al 12' della 
ripresa tre limpide palle-gol 
(bravo è comunque Bardin in 
due occasioni ad opporsi ai 
precipitosi tiri del giovane 
centravanti) e in una di que
ste colpisce netta la traver
sa a porta spalancata. Dal
la panchina Heriberto sbraita, 
urla, si agita, si affaccia fin 
sulla linea dell'ouf (ed è an
che ammonito verbalmente 
dall 'arbitro) per invitare i 
suoi ad insistere con intelli
genza all 'attacco. La difesa 
del Vicenza infatti scricchio
la davanti al contropiede dei 
liguri. Ma tant 'è! La Samp 
forse conscia di aver già trop
po sbagliato ad essere in de
bito con la fortuna tira i re
mi in barca e subisce incre
dibilmente nella ripresa lo 
s tenle forcing del Vicenza. 
A 5* dalla fine fa melina a cen
trocampo: Si deconcentra, ha 
un attimo di smarrimento e 
a un minuto dal fischio di 
chiusura paga irrimediabil
mente il suo « lair-play ». Un 
fioco, quanto mutile interven
to di Boni su Poli andato 
via in contropiede « regala » al 
Vicenza, su rigore, l 'insperata 
e sospirata vittoria. La mora
le cara al calcio del « chi 
troppo sbaglia paga » è quin
di anche in questa occasione 
di attualità. 

« Meritavamo di vincere 3-1 » 
ha poi laconicamente com
mentato Heriberto Herrera 
negli spogliatoi. E ha ragio
ne. Non tanto per le palle-gol 
sciupate dai suoi uomini sulle 
quali, com'è detto, ha ima 
grossa fetta... di colpa Bardin, 
quanto per la condotta rinun
ciataria dimostrata dalla squa
dra nell 'ultima mezz'ora. La 
Samp orchestrata da un luci
dissimo Suarez (calato un 
tantino nella ripresa », maestro 
del contropiede, faceva ragna
tela e movimento a centro
campo con l 'attento Santin e 
il gran dinamismo di Boni e 
Lodetti. E in questa zona del 
campo il Vicenza impiegava 
più di mezz'ora per prendere 
le opportune contromisure. 
Solo Faloppa infatti seguiva-
come un 'ombra Lodetti men
tre gli altri colleghi di repar
to (Fontana, Poli, lo stesso 
sconcertante Vendrame che a-
veva anche compiti di coper
tura) raramente « vedevano » 
i dirimpettai. Più di una volta 
l 'intramontabile Cinesinho si è 
sbracciato per richiamare i 
colleghi a una maggior disci
plina. 

In tanta confusione il Vicen
za raramente trovava la via 
della rete. In difesa infatti la 
Sampdoria concedeva ben po
co. Lippi svettava a spazzare 
di testa l'area sui palloni al
ti; Negrisolo era una n mi
gnatta » sul generoso Mara
schi, Santin scoraggiava con 
poche ba ' tu te il dribblomane, 
fumoso e inconsistente Ven
drame. in campo solo per far 

numero, confusione e creare 
nervosismo fra i compagni. 
Rossinelli doveva invece su
dare le proverbiali sete ca
micie per frenare l'agile Da
miani risultato, nonostante le 
imperfette condizioni fisiche, 
l 'attaccante più concreto del 
Vicenza. Pellizzaro infine, o-
gni qualvolta è stato chiamato 
in causa, sfoderava tempismo 
e sicurezza. 

La Sampdoria faceva gioco 
e dimostrava di potersi pre
sentare a suo piacimento, no-
nonostante l'inesperienza di 
Spadetto e Repetto, davanti 
alla porta di Bardin. Caranti
ni e Calosi infatti erano oggi 
in vena di stranezze. Una bel
la Sampdoria quindi, ordina
ta e manovriera. Ma troppo 
ha sbagliato -Ì poco ha osato. 
Ed ha pagato! 

Giuseppe Maseri 

Finale tra 
Sicilia 

e Puglie 
nel « Barassi » 

TERNI, 23 aprile 
Sicilia e Puglie si contenderanno 

martedì prossimo il trofeo « Otto
rino Barassi » di calcio, manifesta
zione riservata alle rappresentati
ve regionali dilettanti. Gli isolani 
si sono imposti con pieno merito 
nella prima delle due semifinali 
sulla formazione umbra (3-1>. Nel
l'altra semifinale Puglie e Lombar
dia. dopo aver terminato i 90 mi
nuti regolamentari in parità U-U 
hanno dovuto battere i calci di 
rigore per acquisire il diritto a 
disputare la finale. L'ha spuntata 
11 compagine pugliese, che ha mes
so a segno tutti e cinque i tiri 
del dischetto, contro i quattro del
la Lombardia. 

Martedì si incontreranno dunque 
Umbria e Lombardia per il terrò 
e quarto posto e Puglie e Sicilia 
per l'aggiudicazione del trofeo. 

Su autorete del terzino atalantino il pareggio giallorosso (1-1) 

Divina dà una.,, gamba ad Helenio 
e la Roma guadagna un buon punto 

Reclamato dai bergamaschi un rigore che Barbaresco (ottimo peraltro il &uo arbitraggio) ha negato 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
AGONISMO 7 
TECNICA 7 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: al 3 ' della 

ripresa lUagislrelli; al 
13' della ripresa Divina 
(autorete). 

ATALANTA: Pianta ti; Mag. 
giuni 7, Divina S; Savoia 
(ì, Vavassori 6, Leoncini 
G; Sacco 5 (Doldi. dal 31' 
del s.t. B), Bianchi 7 + , 
Magistrelli 7, Pirola 7, 
Ferradini 6. (N. 13: Bo-
dlni). 

ROMA: Ginulfi 7; Liguori 
G, Petrelli 6; Salvori 6, 
Bct 7, Santarìni 6; Fran-
zot 6, Del Sol 6, Zigoni 
7. Cordova 6. Vieri ti. 
(N. 13: Quintini; n. 13: 
Scarattì). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons, 7. Partita de
cisamente difficile e ner
vosa. I la mostrato polso 
anche nelle situazioni 
difficili. Difettosa invece 
l'odierna intesa col guar-
dialinee. 

NOTE: Giornata fredda, 
pioggia a tratti . Terreno 
molto sdrucciolevole. Am
moniti per scorrettezze Li
guori, Doldi, Petrelli e Pi
rola. Spettatori: 15 mila 
circa, di cui 4615 paganti, 
per un incasso di undici 
milioni 860.200 lire. Sorteg
gio antidoping: per Mag-
gioni. Sacco, Bianchi, Del 
Sol, Cordova, Vieri. Ango
li: 5 a 4 per l'Atalanta. 

I GOL: L'Atalanta co
glie i frutti della lunga 
pressione del primo tem
po solo al secondo della 
ripresa. E ' Pirola dalla po
sizione di tre quarti avan

ti a pennellare un lancio 
smarcante per Magistrel
li. Il centravanti elude la 
sorveglianza di Bet, entra 
in area e batte in diago
nale Ginulfi. 

Il pareggio giallorosso 
giunge al 13', su calcio 
piazzato. Fallo di Savoia 
su Petrelli al limite. Toc
ca la punizione Del Sol 
per Zigoni. Il tiro del cen
travanti è teso, fra le gam
be della barriera. Uno stin
co di Divina devia la pal
la quel tanto sufficiente 
per ingannare Pianta, che 

resta fermo mentre la pal
la si insacca. 

LE ALTRE OCCASIONI: 
Per la quasi totalità a 
favore dei bergamaschi. 
All'8' bello scambio Bian
chi-Sacco-Bianchi: il tiro 
della mezz'ala è parato a 
fatica da Ginulfi. Al 14* 
ancora Ginulfi è chiamato 
in causa a deviare con un 
tuffo un tiro di Maggioni. 
Al 25' rigore reclamato per 
un presunto fallo di Bet. 
Magistrelli è atterrato ma 
è difficile dire se dal pie
de di Bet o dal tackle, e 
Barbaresco fa bene a la

sciar correre come sette 
minuti dopo su un « ma
ni » in area involontario 
di Magistrelli. 

La più grossa occasione 
per la Roma viene al ter
zo della ripresa, quando il 
risultato e ancora sull'imo 
a zero per l'Atalanta; Bet, 
ben imbeccato da Santari-
ni, sfiora in diagonale il 
palo. Al 18' Leoncini bu
ca un aggancio in area e 
dà via libera a Vieri. Pian
ta è costretto a salvarsi 
sui piedi dell'attaccante 
giallorosso. 

ATALANTA-ROMA — Magistrelli, seminascosto da Santarini, segna la rete dei bergamaschi. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 23 aprile 

La Roma sale a Bergamo 
senza Cappellini e rischia 
grosso. Il giallorosso e pedi-
na importante, spesso deter
minante in questo squarcio 
di stagione. Lo sostituisce al 
centro dell'attacco Zigoni, 
troppo solo. 

L'Atalanta ricupera invece 
Savoia all'ultimo momento e 
schiera la squadra che aveva 
imbrigliato a lungo il Torino. 
Così gli uomini di Corsini 
comandano per un tempo il 
gioco, con precisione e capar
bietà, senza complessi nei con
fronti del « mago ». Vanno vi 
vantaggio all'inizio della ri
presa, con pieno vierito dopo 
tante occasioni vuoi sciupate 
vuoi rimediate alla meglio da 
Ginulfi: e fanno sperare il 
pubblico, fino al tocco infau
sto di Divina. 

Poi la paura di perdere 
una partita già creduta vinta 
li blocca davanti alla Roma 
che con trame scoordinate non 
riesce (se nel calcio c'è giu
stizia) a piuzzarc un imme
ritato coljK> gobbo. 

Gran bella squadra questa 
Atalanta. La Serie «A» se 
la merita con largo margine. 
E' quadrata, dinamica, può 
conlare, se la prestazione di 
oggi può far testo, su una 
ottima intelligenza a centro
campo. quella di Bianchi. Tra 
le « provinciali » è certo la 
migliore, con spunti tecnici 
rari in altri blasoni. 

Ma la Roma 7ion a caso 
tiene in panchina Herrera. la 
cui esperienza non e seconda 
a nessuno. Cosi, sornioni, i 
giallorossi fanno gioco di pre
parazione nella viaggior parte 
della partita. Non creano 
grosse occasioni, non badano 
all'appariscenza, ma mirano 
a far avanzare l'avversario 
fino a creare scompensi fra 
i reparti, terreno fertile iier 

il contropiede. Helenio tiene 
avunli solo Zigoni, mentre 
Cordova e Vieri fraseggiano 
in linea in triangolazioni pe
ricolose sulla fascia centrale. 

Se l'Atalanta preme, si po
trebbe perdere la testa In
vece il lavoro continua. Il 
gol di Magistrelli serve a 
scuotere i reparti, a far pe
sare il rischio maggiormente. 
Cosi il « mago » fa avanzare 
Vieri e Franzot a dar man 
forte a Zigoni. E la risposta 
della Roma al bel gioco degli 
atalantini è più rabbiosa che 
ordinata, ma conquista comun
que la jmdronanza del campo 

Tirate le fila ne esce una 
fxirtita bella, combattuta, spes
so interessante tecnicamente, 
comunque ricca di emozioni, 
che spartisce equamente con 
giustizia la posta. Del resto 
il parere di Helenio e di Cor
sini concorda su questo punto 
e il risultato va bene a tutti. 

Il lavoro no, certamente. 
7ion può dirsi con onestà spar
tito, perchè l'Atalanta ha dato 
tutto in generosità mentre la 
Roma ha mirato a control
lare. Così il pubblico se l'è 
presa con l'arbitro, reo di 
non aver concesso un discu
tibilissimo rigore su atterra
mento in area di Magistrelli, 
e coi suoi collaboratori, uno 
dei quali è stato oggetto del 
lancio di un ombrello. 

Il malvezzo continua dun
que, e la critica degenera ogni 
domenica in isterismo. Pec
cato, perchè la libertà di 
espressione ita sempre meno 
bisogno di isterismo. Così gli 
spalti han finito per non me
ritarsi il buon spettacolo, né 
per gustarlo II buon spet
tacolo. del resto, in questa 
fine di campionato, tra for
mazioni in un modo o nel
l'altro già libere da impegni, 
e sempre più raro. 

Gian Maria Madeila 

// pareggio col Verona (hi) acciuffato con un rigore concesso da Lo Bello in vena di generosità 

Addio dì Chiappella a un Napoli scarico 
Pesaola in tribuna (e in attesa delVincarico ufficiale?) stretto d'assedio dai tifosi - La partita conclusa tra i fischi 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
AGONISMO 5 
TECNICA 4 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Mascetti (V) 

al 33', Improta (N) su 
rigore al 41' nel p.t. 

NAPOLI: Trevisan 4; Po-
gliana 5, Vianello 5: Zur-
liiii 5, Panzanato .1 (Man
servisi. senza voto), Pe
rego 5; Sorniani 5. Ju-
liano 5, Altafini 5, Mon-
tefusco 5. Improta 5. (N. 
12: I.ongo). 

VERONA: Pizzaballa fi: 
Ranghino 6, Sirena fi; 
Mascetti 7, Nanni 6. Ma-
scalaito 6; Bergamaschi 
7. Maioli 7, Orazio fi, 
Lami ini fi. Mariani 7. 
(N. 12: Colombo: N. 13: 
Cinquetti). 

ARBITRO: I-o Bello di Si
racusa 6: ha diretto la 
parti ta con molto sussie
go. con una certa aria di 
distacco. Neanche sì è 
mosso molto: forse la 
campagna elettorale lo 
sta sfibrando. 
NOTE: Giornata afosa, 

terreno buono. Angoli: 5-4 
per il Verona. Spettatori 
paganti: 3.524, oltre i 32 
mila abbonati, per un in
casso di cinque milioni 
208.500 lire. Antidoping: Pe-
rego, Juliano e Manservisi 

per il Napoli: Ranghino, 
Sirena e Orazi per il Ve
rona. 

I GOL. AI 33" del 1° t. 
Sirena opera un tentativo 
di sganciamento dalla di
fesa; Vianello lo affronta 
fuori dell'area di rigore e 
Io ferma commettendo fal
lo. Batte la punizione Ma
scetti, pallone teso sotto 
la traversa, intervento ri
tardato di Trevisan, e pal
la in rete. Il pareggio del 
Napoli è venuto al 41' su 
un calcio di rigore molto 
discutibile. Perego a cen
trocampo aveva scambiato 
la palla con Juliano e sul 
passaggio di ritorno, scat
tato in area, contrastato 
da Ranghino, che aveva 
cercato di anticiparlo, Pe
rego finiva a terra. Lo 
Bello concedeva il calcio 
di rigore, suscitando com
menti assai contrastanti. 
Batteva Improta, a fil di 
palo e il pareggio era co
sa fatta. 

LE OCCASIONI. Uno 
spunto di Altafini al 14', 
con centro dalla sinistra, 
mette Improta in condizio
ne di t irare al volo: la 
palla finisce contro il 
braccio di Ranghino. Qual
cuno ha visto in questo 
intervento gli estremi per 
il calcio di rigore senza 
considerare la involonta

rietà del fallo. Lo Bello 
giustamente ha lasciato 
correre. Al 18' una bomba 
di Sorniani su calcio di 
punizione è bloccata a ter
ra da Pizzaballa. Al 21* 
Trevisan devia in angolo 
un tiro al volo di Maria
ni. Al 25' Sorniani ritenta 
con un altro calcio di pu
nizione fortissimo: Pizza-
balla, in difficoltà, si sal
va in due tempi. Al 40' 
Trevisan devia in angolo 
una saetta di Sirena. 

Nella ripresa il Napoli 
si presenta senza Panzana
to e con Manservisi all'at
tacco. AH'8* avanza Julia
no. spara a rete, Pizzabal
la si oppone di pugno, ma 
il pallone gli schizza alle 
spalle. Pizzaballa intervie
ne ancora di pugno e sal
va. Al 13' Altafini riesce a 
mandare la palla in porta, 
ma era in nettissima po
sizione di fuori gioco e 
l 'arbitro annulla. Il livel
lo del gioco scade pauro
samente. La parti ta è de
primente Si ravviva solo 
sul finire: pr ima con Man
servisi che sbaglia a due 
passi da Pizzaballa un pal
lone lavorato da Improta 
e rifinito da Altafini; e 
poi per un clamoroso fal
lo di Vianello che afferra 
per il collo Mascetti, lan-
ciatissimo verso l'area na
poletana. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 23 aprile 

La parti ta era stata prece
duta dalla decisione della so
cietà napoletana, quanto mai 
inopportuna per la scelta del 
tempo, di non riconfermare la 
fiducia all'allenatore Chiappel
la per la prossima stagione. 
La notizia era rimbalzata nel 
ritiro di Castel volturno, e na 
tu Talmente non si era parlato 
d'altro. E questo Napoli, che 
sembrava aver dato finalmen
te appuntamento alla vittoria 
dopo oltre due mesi di asti
nenza. si è presentato in cam
po ancora più scarico quanto 
fosse possibile immaginare. 

Il pubblico ha salutato 
Chiappella. al suo apparire. 
scandendone il nome. Poco 
prima, buona parte di que
sto stesso pubblico aveva en
tusiasticamente stretto d'as
sedio Bruno Pesaola che era 
venuto allo stadio e cercava 
di confondersi fra la gente: 
tutti volevano sapere se era 
ormai certo il suo ritorno sul
la panchina del Napoli. Una 
domanda alla quale egli non 
poteva rispondere, perchè di 
certo non c'è ancora niente. 
Come sempre, nella società 
del Napoli. 

La partita e cominciata fra 
la perplessità degli astanti, 
perchè il Napoli sembrava 
addirit tura disinteressarsene 
mentre il Verona, sia pure 
maldestramente, operava qual

che tentativo per sfruttare In 
favorevole situazione. 

Mariani era il più attivo e 
Panzanato, di fronte alla sua 
velocità, i suoi scatti, era 
chiaramente in difficoltà. Tan
t'è vero che nel secondo tem
po l'allenatore Chiappella ha 
preferito sostituirlo. Quando 
Trevisan era chiamato in cau
sa, erano brividi per tutti . 
Praticamente era il Verona 
quello che congegnava un 
maggior gioco anche a cen
trocampo. dove Juliano f 
Montefusco certamente non si 
ritrovavano e non erano nean
che ben sorretti da Perego. 

Il gnippo. abbastanza nu
meroso. di veronesi, che era 
giunto a Napoli con due treni 
speciali, a questo punto co
minciava a fare un piccolo 
inferno. C'era veramente la 
possibilità che il Verona ot
tenesse un successo clamoro
so. E difatti, poco dopo la 
mezz'ora, il Verona era in van
taggio, mentre il pubblico na
poletano subissava di fischi la 
sua squadra. Colpa di Trevi-
san, il goal? Certo, il suo in
tervento è stato tardivo. Ma 
c'è anche da sottolineare che 
il tiro di Mascetti è stato 
perfetto t» nessuno dei difen
sori si è preoccupato di pre
disporre la barriera. Comun
que. il gol è stato ritenuto un 
autentico regalo fatto da Tre
visan al Verona. Ma subito 
dopo, si è ritenuto che anche 

Lo Bello fosse in vena di 
regali, concedendo al Napoli 
un calcio di rigore che ai 
più è apparso inesistente. 

Ristabilito l'equilibrio, le 
due squadre si sono ripresen
tate in campo con intendimen
ti diversi: il Verona, con lo 
scopo evidente di « gelare » 
il gioco e sfruttare solo qual
che iniziativa in contropiede: 
il Napoli timidamente mo
strando di voler fare qualco
sa in più. Ma e durato poco 
questo lodevole proponimen
to. tanto poco che i fischi del 
pubblico si sono ripetuti con 
maggiore frequenza e inten
sità. Ed erano fischi sacro
santi, perchè il livello del gio
co ha raggiunto limiti tal
mente desolanti e deprimen
ti, che è già tanto se alcune 
misliaia di spettatori hanno 
resistito fino in fondo. 

I giocatori del Napoli per
devano rontinuamente la bat
tuta. e bastava che Maioli o 
Mascotti o Bergamaschi av
viassero un'azione, sia pure 
sen?a molte pretese, che la 
squadra tutta e n t r a l e in 
orgasmo. E per poco, natu
ralmente. non si è registrato 
il fatto clamoroso: che. cioè, 
fosse il Verona, che pure ave
va tirato i remi in barca, e 
che in qualche occasione si 
esercitava addirittura melma. 
pur di portarci via il punto. 
a raddoppiare. 

Michele Muro 

TOTO 
Alalanta-Roma 
Cagliari-Varese 
Catanzaro-Bologna 

Fiorentina-Mantova 2 
Juventus-Inter 1 
L.R. Vicenza-Sampdoria 1 

Milan-Torino 
Napoli-Verona 
Bari-Taranto 

Cesena-Como 
Palermo-Ternana 
Venezia-Udinese 
Salernitana-Brìndisi 

QUOTE: ai due « 13 - 235 
milioni 134.500 lire; ai 121 
« 12 > 3.886.500 lire. 

Le schede con punti tre
dici sono state realizzate una 
a Ragusa, che totalizza anche 
tre dodici per un importo 
complessivo di lire 246 mi
lioni 794 mila, e l'altra a 
Torino, che totalizza anche 
quattro dodici per un im-
porto complessivo di 250 mi
lioni 680 mila • 500 lire. 

I RISULTATI 

SERIE A 
Atalanta-Roma . . . . 1-1 

Cagliari-Varese . . . 1-1 

Catanzaro-Bologna . - 1-0 

Mantova-'Fiorentina . . 1-0 

Juventus-Inter . . . . 3-0 

L.R. Vicenza-Sampdoria 1-0 

Milan-Torino . . . . 1-0 

Napoli-Verona . . . . 1-1 

SERIE B 
Arezzo-Reggiana . . . 1-1 

Bari-Taranto . . . . 2-0 

Brescia-Novara . . . 3-0 

Catania-Modena . . . 3-0 

Como-* Cesene . . . . 1-0 

Genoa-Reggina . . . . 3-1 

Lazio-Livorno . . . . 3-1 

Monza-Sorrento . . 1-1 

Palermo-Ternana . . . O-O 

Perugia-Foggia 1-1 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 19 reti: Boninsegna e 
Riva; con 12: Bigon; con 1 1 : 
Maraschi; con 10: Bettega, 
Anastasì e Clerici; con 9 : Ca
pello; con 8: Savoldi; con 7: 
Spelta, Altafini, Sala, Bui e 
Zigoni; con 6: Moro, Mazzola, 
Mariani, Orazi, Cawsio e Im
prota; con 5: Chiarugi, Carel
l i . Prati, Cappellini, Cristin e 
Pulici; con 4 : Brugnera, Ber-
tini, Facchetti, Haller. Spadet
to, Suarez, Fontana, Agroppi, 
Petrini, Petrini, Magistrelli • 
Benetti; con 3 : Gregori, Len
dini, Peranì, Rizzo, Gori, Be
rtelli, M i m m i , Scala, Bedin, 
Rivera, Villa, Manservisi, Ama-
rildo, La Rosa, Liguori, 

SERIE B 
Con 16 reti: Chinaglia; con 
10: Ferrari; con 9 : Vallongo, 
Saltutti, Massa, Urban; con 8: 
Incerti, Listanti, Jacomuzzi e 
Lucchi. 
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LA SERIE «C» 

I RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-lmperia 2 - 1 ; Cremonese-Seregno 0-0; Derthona-
Legnano O-O; Lecco-Treviso 2-0; Padova-Rovereto 2 - 1 ; Pro Patria-Piacenza 
0-0; Pro Vercelli-Solbiatese 3-0; Savona-Alessandria 0-0; Trento-Verbania 
04); Udinese-*Venezia 2-1 . 
GIRONE « B »: Empoli-Prato 0-0; Giuliano-*Entella 3-2; Maceratese-Luc
chese 1-1; Massese-Spal 1-1; Olbia-O.D-Ascoli 2 -1 ; Spezia-'Parma 1-0; 
Pise-Sangiovannese 1-0; Sambenedettese-lmola 3-0; Anconitana-'Viareggio 
1-0; Viterbese-Rimini 5-0. 
GIRONE « C » : Acquapozzillo-Frosinone 3-0; Chieti-Casertana 1-1; Cosenza-
Crotone 1-0; Lecce-Trani 2-0; Martinafranca-Pescara 2-0; Matera-Avel-
lino 2 - 1 ; Messina-Savoia 44); Pro Vaste-Siracuu 2-0; Salernitana-Brìndisi 
1-1; Turris-Potenza 5-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Lecco punti 4 0 ; Alessandria 38 ; Venezia 37 ; Solbiatese 
« Cremonese 3 6 ; Udinese 35; Trento e Padova 32; Derthona, Verbania 
e Belluno 3 1 ; Seregno 28; Savona e Legnano 27; Piacenze 26; Pro Ver
celli 24 ; Rovereto e Treviso 23 ; Imperia 22 ; Pro Patria 2 1 . 
GIRONE « B »: Ascoli punti 4 5 ; Parma 4 0 ; Spai 39 ; SambeneeJettese 36; 
Rimini e Massose 34 ; Olbia 3 2 ; Prato e Pisa 3 1 ; Viareggio, Lucchese 
e Empoli 30 ; Spezia 28; Viterbese e Giulianova 2 6 ; Maceratese 24; 
Anconitana 23; Imola e Sangiovannese 22 ; Entella 14. 
La Viterbese è penalizzata di tre punti. 
GIRONE « C »: Brindisi punti 4 3 ; lecce 4 1 ; Tranì e Salernitana 35; 
Turris e Pro Vasto 34 ; Messina 33; Casertana 32 ; Cosenza 3 1 ; Prosi
none e Chieti 3 0 ; Avellino 28 ; Pescara, Potenza e Matera 27; Siracusa 
e Acquapozzillo 26; Crotone e Martinafranca 23; Savoia 15. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
La serie « A » osserverà un turno di riposo 
per la partita Italia-Belgio che si gioca sabato 
29 aprile a Milano, valevole per il campionato 
d'Europa delle Nazioni. 

SERIE B 
Catania-Lazio; Como-Monza; Foggia-Genoa; Li
vorno-Perugia; Novara-Arezzo; Reggiana-Paler-
mo; Reggina-Bari; Sorrento-Brescia; Taranto • 
Modena; Ternana-Cesena. 

SERIE C 
GIRONE « A * : Alessandria-Pro Patria; Imperia-
Padova; Legnano-Belluno; Piacenza-Lecco; Rove
reto-Trento; Seregno-Derthona; Solblatese-Vene-
zia; Treviso-Pro Vercelli; Udinese-Cremonese; 
Verbania-Savona. 
GIRONE « B • : Anconitana-Viterbese; O D . Asce-
li-Massese; Empoli-Parma; Giulianova-Pisa; Luc-
chese-Entella C ; Olbia-Spal; Prato-Viareggio; 
Rimini-Maceratese; Sangiovannese-Sambenedet-
tese; Spezia-lmola. 
GIRONE « C » : Acquapozzillo-Chieti; Avellino-
Pro Vasto; Brindisi-Messina; Casertana-Savoia; 
Frosinone-Siracusa; Lecce-Matera; Pescara-Saler
nitana; Potenza-Martinafranca; Trani-Cosenza; 
Turris-Crotone. 

il o , 


